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Rai, 1954-2024: 70 anni di televisione
Per festeggiare l’anniversario in prima serata “Rischiatutto 70” con Carlo Conti
Fu Fulvia Colombo che la mat-
tina del 3 gennaio 1954 diede 
l’avvio alle trasmissioni della 
Rai. ‘La Rai − Radiotelevisione 
Italiana inizia oggi il suo rego-
lare servizio di trasmissioni te-
levisive”. Quel volto annunciò 
l’inizio della programmazione 
Rai. Da lì cominciò la storia 
della televisione in Italia. Il 
mezzo, rapidamente, diventa 
sempre più popolare ed entra 
nel salotto di tantissimi italiani, 
diventando quindi uno dei 
punti di riferimento per chiun-
que. Alcuni personaggi ini-
ziano a diventare familiari ed 
entrano nella storia di quello 

strumento dal tubo catodico: 
Raffaella Carrà, il maestro Al-
berto Manzi, Enzo Tortora, Ni-
coletta Orsomando, Piero 
Angela, Enzo Biagi, Tito Sta-
gno, Pippo Baudo e tanti altri. 
Rai Uno, con quella prima let-
tura del palinsesto alle 11 del 3 
gennaio 1954, ma soprattutto 
con quel primo programma 
che in tanti aspettavano “Ar-
rivi e partenze” condotto da 
Mike Bongiorno e Armando 
Pizzo, la televisione si prepa-
rava ad accogliere il più lon-
gevo dei programmi televisivi 
italiani: la Domenica sportiva. 
 

Dieta dopo  
le Feste, cosa  

non fare? 

Coppa Italia: 
Roma-Cremonese 

2-1

Nata Matilde, 
la figlia di Federica  

Pellegrini

Saldi invernali 2024 al via. 
Tra oggi, mercoledì 3 gen-
naio, in Valle d’Aosta e ve-
nerdì 5 gennaio nel resto 
d’Italia, iniziano le vendite 
di fine stagione. Secondo 
un sondaggio condotto da 
Ipsos per Confesercenti, 
integrato da una survey 
condotta sulle pmi asso-
ciate a Fismo, l’associa-
zione dei negozi di moda 
Confesercenti, quattro con-

sumatori su dieci hanno 
già pianificato di comprare 
in saldo, con un budget 
medio previsto di 267 euro, 
e c’è un ulteriore 56% che 
acquisterà in caso di of-
ferta interessante e che 
quindi non ha preventi-
vato la spesa. Ma il cam-
biamento climatico 
complica la partita dei 
commercianti.
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Vanzina: “Vacanze di Natale 
non è un cinepanettone”
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Saldi invernali 2024  
a partire dalla giornata di oggi

Quattro consumatori su dieci hanno già pianificato di comprare in saldo
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MEDICI DI FAMIGLIA PRESI D’ASSALTO: “FINO  
A QUATTRO MILIONI DI CHIAMATE AL GIORNO”



PRIMO PIANOMERCOLEDÌ 3 GENNAIO 20242

Quattro consumatori su dieci hanno già pianificato di comprare in saldo 

Saldi invernali 2024 al via da oggi 
Ma il cambiamento climatico complica la partita dei commercianti

Il “carrel lo tr icolore” è la  
misura agevolativa per la  
spesa alimentare e non solo 
prevista e  decida dal  go-
verno nel  mese di  ottobre 
dopo l ’accordo con i  prin-
cipali  marchi  della grande 
distribuzione.  Questa ini-
ziativa che serve  tenere 
bloccati  i  prezzi  di  alcuni  
prodotti  o promuove gli  
sconti extra,  dal 1°  gennaio 
2024 termina.  Si  tornerà a 
vedere molto probabil-
mente nei  supermercati  
l ’aumento dei  prezzi .  I l  
motivo del  perché termina 
è legato al fatto che l’ infla-
zione è effett ivamente 
scesa,  secondo quanto 
detto dal ministro delle Im-
prese Adolfo Urso.  I l  car-
rello tricolore non è stato il  
principale responsabile per 

i l  calo dell ’ inflazione.  i  
prezzi di fatto hanno visto 
un ral lentamento molto 
forte in tutta Europa in 
particolar modo perché è 
sceso i l  costo dell ’energia.  
Dal 1°  gennaio 2023 quindi 
non si vedrà più il  simbolo 

del  carrel lo tr icolore che 
era stato associato a prezzi 
bloccati  o promozioni  
dall ’ inizio di  ottobre.  Non 
è detto che i  prezzi aumen-
teranno ancora di più dopo 
la f ine del  carrel lo tr ico-
lore.

Le  temperature  eccezio-
nalmente  mit i  regis t ra te  
t ra  ot tobre  e  d icembre  
hanno quas i  d imezzato  ( -
46%) gl i  acquist i  del le  col-
lez ioni  autunno- inverno,  
ed  i  negozi  arr ivano a i  
sa ldi  senza  avere  prat ica-
mente  mai  avuto  l ’occa-
sione di  venderle  a  prezzo 
pieno.    
CHI COMPRA – I l  40% ha 
già  individuato  cosa  com-
prare ,  e  prevede di  acqui-
s tare  entro  domenica  7  
gennaio ,  con un budget  
medio previsto di  267 euro 
a  persona,  anche se  i l  38% 
prevede di  spendere meno 
di  150  euro .  Una polar iz -
zazione  confermata  dal  
fat to  che la  maggior  parte  
assoluta dei  consumatori  –  
i l  56% –  comprerà  so lo  di  
f ronte  ad un’offer ta  con-
vincente .  Una quota  in  
crescita rispetto agli  scorsi  
anni ,  segnale  di  una mag-
giore  a t tenzione  da  parte  
del le  famigl ie :  l ’onda 
lunga del l ’ inf lazione pesa 
ancora  sui  b i lanc i ,  e  l ’ac -
quis to  in  sa ldo diventa  
meno impuls ivo  e  p iù  ra-
gionato.   
COSA SI  COMPRA – Chi  è  
intenzionato  a  comprare  
cerca soprattutto calzature 
–  58% del le  indicazioni  –  
segui te  a  s t re t to  g iro  da  
maglioni  e  fe lpe (56%).  La 
c lass i f i ca  dei  des iderata  
degl i  i ta l iani  per  i  sa ldi  
invernal i  2024  prosegue 
con l ’ int imo (34%) ,  gonne 

e/o panta loni  (33%) ,  ma-
gl ie t te ,  canot t iere  e  top 
(29%),  camicie  e  camicette  
(27%) .  Sot to  la  media  le  
indicazioni  per  capispal la  
(21%, lo scorso anno erano 
i l  27%) .  I l  19% cercherà  
una  borsa ,  mentre  i l  17% 
un abito/completo;  i l  15% 
s i  or ienterà  invece  sul la  
b iancher ia  per  la  casa ,  i l  
13% su foulard,  cappel l i  e  
a l t r i  accessor i .  I l  12% dei  

consumator i  segnala  inte-
resse per  l ’acquisto di  c in-
ture e i l  10% per articoli  di  
p iccola  pel le t ter ia ,  porta-
fogl i  e  portacarte .    
DOVE SI  COMPRA –  Sui  
sa ldi ,  i  negozi  f i s ic i  man-
tengono sa ldamente  la  
preferenza  dei  consuma-
tor i :  l i  scegl ie  l ’83%,  con-
tro  i l  51% che  prevede  di  
acquistare  onl ine.    
VENDITE QUASI  DIMEZ-

ZATE,  PESA CALDO- A 
partecipare al le  vendite  di  
f ine  s tagione  sarà  l ’85 ,5% 
del le  medie  e  p iccole  im-
prese  del  commercio  
moda,  anche se  i l  92 ,1% ri -
t iene che la  data di  inizio,  
appena una manciata  di  
giorni  dopo l ’ inizio ‘astro-
nomico’  del l ’ inverno i l  21  
dicembre,  s ia  t roppo ant i -
c ipata .  Le  temperature ,  
p iù  mit i  de l  normale ,  

hanno infat t i  inc iso  sul le  
vendi te  del  96% del le  im-
prese  con un ca lo  medio  
del  -46% del le  co l lez ioni  
autunno inverno. “Bisogna 
r ivedere  le  norme che  di -
sc ipl inano le  vendi te  d i  
f ine  s tagione” ,  commenta  
Beniamino Campobasso ,  
Pres idente  nazionale  di  
F ismo Confesercent i .  “ I  
sa ldi  in iz iano in  un pe-
r iodo eccess ivamente  pre-

coce  r i spet to  a l  f ine  s ta -
g ione ,  laddove,  se  s i  
espletassero nel  giusto pe-
r iodo,  rappresenterebbero 
un’occasione di  grande in-
teresse economico,  s ia  per  
g l i  operator i  commercia l i  
che  per  i  consumator i” ,  
osserva ,  so l lec i tando “di  
post ic ipare  l ’ in iz io  degl i  
scont i  ad una data  più vi -
c ina  a  quel la  del la  vera  
f ine del la  stagione”.    

Niente più sconti nei supermercati a partire dal primo gennaio 

La fine del “carrello tricolore”
Il nuovo impianto degli interventi verrà presentato nel mese di febbraio 

Auto nuova? Ecco gli incentivi 

Il mercato dell ’auto sta 
cambiando,  a  partire dl  
fatto che l ’auto di  pro-
prietà non è più di  moda.  
Si  preferiscono formule di  
possesso o uso diverse 
come i l  noleggio a lungo 
termine.  Per chi  vive in 
cit tà ,  tra l ’altro,  non ama 
avere una propria auto per-
ché predil ige altre t ipolo-
gie di  mobil i tà :  bicicletta,  
mezzi  pubblici ,  monopat-
t ini .  Resta i l  fatto che nel  
2023 sono state immatrico-
late 1.566.448 auto, mentre 
nel  2022 erano 1.316.773.  
Le auto oggi ,  che siano 
però nuove, sono molto co-

stose.  Differenza di prima, 
che si  puntava a vendere 
un’auto sottocosto pur di  
far  girare le  fabbriche,  
“adesso l ’ industria guarda 
ai  margini  –  come sottol i -
nea il  Sole 24 Ore – e acqui-
stare un’auto nuova non è 
per tutti .  Chi lo fa la tiene 
più a lungo ma sono sem-
pre di più quell i  che guar-
dano al l ’usato”.  Per chi  
vuol  appropinquarsi  a  
comprare un’auto nuova, si 
deve attendere febbraio,  
momento in cui  verrà pre-
sentato uff icialmente i l  
nuovo impianto di  incen-
tivi. Sostegno ai redditi più 

bassi  e  r i lancio della pro-
duzione di veicoli  in Italia:  
ecco qual è il  piano di svec-
chiamento del  parco auto.  
Tanti sono gli  incentivi per 
chi  vorrà comprare auto 
elettr iche nel  2024:  le  age-
volazioni  al lo studio del  
governo per le  “full  elec-
tric” vanno da 6.000 euro a 
13.750,  se si  rottama una 
Euro2 e se si  ha un Isee 
sotto i  30mila euro. Per un 
modello ibrido invece si  va 
dai  4  ai  10 mila euro.  Per 
un’auto a bassa emissione 
dai  1 .500 ai  3 .000 euro.  I  
numeri  sono ancora da 
confermare. 
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Di Silverio: “Settemila i colleghi che lasceranno le corsie” 

Medici in fuga dagli ospedali

Ogni anno il  Servizio sani-
tario i tal iano perde pezzi  
importanti .  E i l  2024 non 
sarà da meno.  “Se noi  do-
vessimo basarci  sui  dati  
degli  anni passati ,  i  medici 
del Ssn che dal 2022 al 2023 
hanno lasciato la  sanità 
pubblica sono più che rad-
doppiati .  Quindi nel  2024 
possiamo stimare in 7mila i 
col leghi  che lasceranno le  
corsie”.  Lo annuncia al-
l ’Adnkronos Salute Pierino 
Di Si lverio,  segretario na-
zionale Anaao-Assomed, il  
sindacato dei medici e diri-
genti del Servizio sanitario 
nazionale.   Ma non solo 
uscite ,  i l  problema della 
sanità pubblica è la sua at-
tratt ività.  Un tema che gli  
addett i  ai  lavori  hanno 
spesso ri lanciato.  “Uno 

specchietto tornasole della 
situazione è dato anche da 
chi decide di entrare nel si-
stema pubblico – osserva 
Di Si lverio - .  Molte borse 
di  studio per le  special iz-
zazioni  vanno deserte.  
Questo è un chiaro segnale 
che l’appetibilità dell’ospe-
dale pubblico non c’è più”. 
Su questi  fronti  –  secondo 
il  sindacato – “non ci sono 
le risposte che ci  saremmo 
aspettati  dal  governo Me-
loni  che sui  soldi  fa  que-
st ione di  lana caprina:  un 
conto sono le  r isorse sul  
Fondo sanitario altro 
quelle  sul  personale.  Oggi 
in Italia – rimarca – il  pro-
blema sono i professionisti,  
tutti  hanno detto in queste 
sett imane quanto sono im-
portanti gli  operatori sani-

tari  ma poi  se andiamo a 
leggere la  Manovra tro-
viamo 80 euro per gli  stra-
ordinari  dedicati  
all ’abbattimento delle liste 
d’attesa,  quando non ab-
biamo assolutamente 
tempo in più”.  “E poi – ri-
marca Di Si lverio – i  2 ,3  
miliardi per i l  r innovo del 
nostro contratto:  un au-
mento netto nelle  tasche 
che vedremo tra un anno di 
150-160 lorde al  mese.  
Mentre si  danno soldi  al  
privato accreditato.  Non 
c’è  stata nessuna risposta 
sullo scudo penale in at-
tesa di  una legge – con-
clude – come fatto durante 
la  pandemia,  a  costo zero,  
e  avevamo chiesto 300 mi-
l ioni  per la specif icità me-
dicina”.  

Non può permettersi i farmaci per la madre malata e chiama i Carabinieri 

Il dono solidale a Capodanno

Gesto solidale a Capo-
danno nei  confronti  di  un 
uomo che non sapendo 
come procurarsi  i  farmaci  
per la madre malata ha su-
perato l ’ imbarazzo e ha 
chiamato i  carabinieri chie-
dendo aiuto. I  militari non 
ci hanno pensato due volte 
e al la “spesa” in farmacia 
hanno aggiunto quella nel-
l’alimentari: un pasto caldo 
per rendere i l  più sereno 
possibile i l  passaggio al  
nuovo anno.  È la sera di  
Capodanno, quando arriva 
alla Centrale Operativa 
della Compagnia Carabi-
nieri  di Reggio Calabria la 

chiamata di  un uomo che,  
spiegando di  versare in 
serie difficoltà economiche, 
dice di  non avere i  soldi  
per acquistare dei  farmaci  
regolarmente prescritti  per 
la propria madre malata.  
Dal tono apprensivo con 
cui l ’uomo ha comunicato 
il  proprio disagio,  l ’opera-
tore della centrale non ha 
perso un istante,  e  ha in-
viato una pattuglia del-
l ’Arma a casa dell ’uomo 
per constatare la situa-
zione.  I  carabinieri ,  giunti  
dopo poco a casa del-
l ’uomo si  sono evidente-
mente resi  conto della 

diff ici le  situazione fami-
liare. Così spinti da un pro-
fondo spirito di solidarietà 
e vicinanza,  sono andati  
nella farmacia più vicina e 
hanno comprato i  farmaci  
prescritt i  al la donna.  Ma 
non è tutto.  In un vicino 
esercizio commerciale,  
hanno acquistato anche al-
cuni generi  al imentari  per 
assicurare a madre e figlio 
un pasto caldo per la se-
rata. Una volta consegnato 
quanto acquistato,  i  mili-
tari  dell ’Arma hanno rice-
vuto sentimenti  di  
profonda stima e gratitu-
dine per il  generoso gesto.

Boom di casi di influenza e 
virus respiratori  in Italia.  
“Come ogni anno, ma que-
st’anno ancora di più per 
via dei numeri raggiunti  
dalle sindromi influenzali ,  
si assiste in questo periodo 
a un’emergenza sanitaria 
che colpisce tanto i  Pronto 
soccorso,  ma non solo.  
Come medici di famiglia in 
questi giorni siamo oberati 
di  richieste di  informa-
zioni,  di  telefonate,  di  vi-
site,  di  certif icazioni.  C’è 
un assalto alle nostre pre-
stazioni,  come a quelle di  
tutti  i  sanitari.  Aumentano 
di molto gli  accessi” agli  
studi.  “Ma la prima conse-
guenza pratica per noi è 
che le telefonate sono rad-
doppiate.  Se in media in 
giorni ordinari le chiamate 
ai medici di medicina gene-
rale,  a l ivello nazionale,  
sono circa 2 milioni,  ora 
sono diventate 4 milioni”.  
A descrivere lo scenario al-
l ’Adnkronos Salute è Ales-
sandro Rossi ,  presidente 
della Società italiana di 
medicina generale e delle 
cure primarie (Simg),  en-
trando nel dettaglio del-
l ’ impatto che sta avendo 
sulla sanità territoriale 
l’epidemia di virus respira-
tori  in corso nel Paese.   
“Dividendo questo totale 
di chiamate per i medici di 

famiglia,  che sono circa 
40mila in Italia,  si  capisce 
come ciascuno di noi stia 
ore con la cornetta in 
mano”, per rispondere ad 
almeno un centinaio di te-
lefonate quotidiane, calcola 
Rossi.  “Diamo consigli ,  in-
dicazioni per evitare rico-
veri  inutil i ,  per fare 
certif icazioni.  Questo ca-
rico è aumentato e sono au-

mentate naturalmente 
anche le visite ambulato-
riali.  Va ricordato che dopo 
la pandemia per fortuna 
l ’accesso avviene su ap-
puntamento e anche la ri-
cetta dematerializzata è 
stata un aiuto,  quindi gli  
enormi affollamenti che ve-
devamo fisicamente in 
epoca pre-pandemia non si 
vedono più”. Momenti “pe-

raltro a rischio di ulteriore 
propagazione” di epidemie 
influenzali .  Ma “i  contatti  
telefonici  e telematici  e 
anche le visite domicil iari  
sono enormemente aumen-
tati  in questo periodo”.  I  
numeri ufficiali ,  evidenzia 
i l  presidente Simg, “ci  di-
cono che questa è la più 
forte epidemia influenzale 
degli  ultimi 10 anni e i l  

tasso di incidenza che ha 
raggiunto la settimana 
scorsa è elevatissimo: 17,2 
casi  per mille assistit i  si-
gnifica oltre un milione di 
persone che si sono amma-
late nei giorni” fino alla vi-
gil ia “di Natale.  E 
probabilmente saranno 
molti  di  più la settimana 
successiva,  vedremo i  dati  
a breve. Stiamo parlando di 

sindromi respiratorie,  al-
cune effettivamente dovute 
al  virus dell ’ influenza e 
altre legate ad altri  virus,  
come il  Covid stesso che 
ancora è in circolazione, i l  
virus respiratorio sinciziale 
e altri  patogeni.  Certo,  i  
casi  più fragil i  poi f ini-
scono al  pronto soccorso,  
con intasamento” delle aree 
di emergenza-urgenza.  

Influenza, medici di famiglia presi d’assalto: “Fino a quattro 
milioni di chiamate al giorno”



ATTUALITÀMERCOLEDÌ 3 GENNAIO 20244

I consigli di Mauro Minelli, immunologo e docente di Fondamenti di dietetica e nutrizione  

Dieta dopo le Feste, cosa non fare? 
Gli effetti negativi di un regime dietetico si vedono a lungo termine

Stefano Ciafani,  presidente 
nazionale di  Legambiente,  
ha commentato l ’approva-
zione da parte del governo 
del  Piano nazionale  di  
adattamento ai  cambia-
menti  c l imatic i :  “Final-
mente dopo sei lunghi anni 
dal la  prima bozza e  dopo 
ben quattro governi ,  l ’ I ta-
l ia  ha approvato i l  Piano 
nazionale  di  adattamento 
ai cambiamenti climatici,  i l  
Pnacc,  che raccogl ie  361 
azioni  r ivolte  ai  s istemi 
natural i ,  social i  ed econo-
mici .  S i  tratta  del la  prima 
buona notizia  con cui  s i  
apre questo 2024 e  di  un 
passo importante nel la  
lotta  al la  cr is i  c l imatica 
che arriva dopo anni di  ri-
tardi  e  stal l i” .  Aggiunge:  
“Era i l  lontano 2018 
quando i l  Governo Genti -
loni e l ’allora ministro del-
l ’ambiente Gianluca 
Gallet t i  presentarono la  
prima bozza di Piano pub-
blicandola sul  s i to del  mi-
nistero.  Da al lora s i  sono 
succeduti  tre  governi  –  i l  
Conte 1,  i l  Conte 2 e i l  Go-

verno Draghi – e 2 ministri  
–  Sergio Costa e  Roberto 
Cingolani – ma nessuno ha 
mai adottato i l  documento 
in quest ione.  Solo a  f ine 
2022 è  arr ivato un primo 
segnale  di  svolta  con la  
pubblicazione sul  s i to  del  
Mase,  guidato dal ministro 
Gilberto Pichetto Frat in,  
della bozza aggiornata del 
Piano, seguita dalla fase di 
consultazione e  dal l ’ap-
provazione f inale  arr ivata 
pochi giorni fa”.  Aggiunge 
Ciafani :  “Ricordiamo al  

ministro dell ’ambiente e al  
Governo Meloni che per at-
tuare i l  Pnacc sarà fonda-
mentale  stanziare le  
r isorse economiche neces-
sarie  e  ad oggi  ancora as-

senti,  non previste neanche 
nel l ’ul t ima legge di  bi lan-
cio,  a l tr imenti  i l  r ischio è  
che i l  piano nazionale  di  
adattamento ai  cambia-
menti  c l imatic i  rest i  solo 

sul la  carta .  Sarà,  inoltre ,  
importante approvare un 
Pniec ,  Piano nazionale  in-
tegrato energia  e  c l ima,  
con obiettivi  più ambiziosi  
di  produzione di  energia  
r innovabile e  di  r iduzione 
di  gas  c l imalteranti  a l  
2030;  una legge sul lo  stop 
al  consumo di  suolo che 
ancora manca al l ’appel lo  
dopo oltre 11 anni dall ’ ini-
zio del  primo i ter  legis la-
t ivo,  semplif icando anche 
la  demolizione e  la  r ico-
struzione degli  edif ici  esi-

stenti  ed entro tre  mesi  s i  
emani i l  decreto che attiva 
l ’Osservatorio nazionale  
per  l ’adattamento ai  cam-
biamenti  c l imatic i ,  con 
funzione di coordinamento 
tra i  l ivell i  di  governo del  
terr i torio e  dei  vari  set-
tori”.  Conclude: “L’Italia è 
sempre più esposta al la  
crisi climatica che avanza e 
al l ’ intensif icarsi  degl i  
eventi  meteorologici  
estremi che nel  2023 sono 
arrivati  a  quota 378,  +22% 
rispetto al l ’anno prece-
dente.  Per questo è  fonda-
mentale  che metta  in 
campo una chiara e decisa 
strategia  di  prevenzione 
attuando al  più presto le  
361 azioni  individuate nel  
Piano, tra cui le aree e va-
sche di  esondazione e  i  
processi  di  r inatural izza-
zione dei bacini idrografici  
e  dei  versanti  pe r idare 
spazi  ai  f iumi,  per  far  s ì  
che la nostra Penisola con-
viva nei prossimi anni con 
l ’emergenza cl imatica evi-
tando così  di  r incorrere le  
emergenze”.

Passate  le  feste ,  tempo di  
dieta.  Dopo gli  eccessi  ali-
mentari ,  in  molt i  s i  met-
tono a  stecchetto e ,  per  
dimagrire si  aff idano a re-
gimi dietet ic i  di  moda,  al  
passaparola,  a l  fai  da te .  
Ma quali  sono le  diete  da 
fare e quelle da evitare per 
gl i  effett i  nocivi  sul  meta-
bolismo e la salute? A fare 
chiarezza è Mauro Minelli ,  
immunologo e  docente di  
Fondamenti  di  dietet ica  e  
nutrizione al l ’Universi tà  
Lum.  “Con i l  termine 
‘dieta’  s i  deve intendere 
uno st i le  di  vi ta ,  ovvero 
l ’ insieme di  scelte  al imen-
tari  che hanno lo scopo di  
farci  stare bene e in salute 
–  premette  –  Per  raggiun-
gere questo obiettivo biso-
gna aff idarsi  a  
professionist i  che tengano 
conto dei dati  forniti  dalla 
r icerca scienti f ica ,  senza 
cedere al le  mode del  mo-
mento.  Risulta  fondamen-
tale  r ivedere la  propria  
idea di  dieta  –  sottol inea 
l ’esperto al l ’Adnkronos 
Salute  –  modif icando i l  
proprio approccio al  cibo e 
le  proprie  abitudini  al i -
mentari ,  rest i tuendo al  
c ibo i l  giusto ruolo di  nu-
tr imento e  non di  sfogo 
dalle emozioni,  in modo da 
poter  r idurre i l  carico di  
nevrosi ,  paure e  speranze 
che circondano in maniera 
quasi  ossessiva le  nostre  
scelte alimentari”.  Euforia,  
i rr i tabi l i tà ,  disturbi  del  

sonno,  instabi l i tà  del-
l ’umore sono sensazioni  
spesso r i fer i te  dal le  per-
sone a  dieta .  Oltre  al  te-
muto ‘yo-yo’ .  Effett i  che 
f iniscono col  far  fal l ire  la  
dieta.  “Dimagrire e ingras-
sare in continuazione può 
avere conseguenze nega-
tive, non solo perché molto 
spesso è  associato ad un 
aumento del rischio di svi-
luppare disturbi  del  com-
portamento al imentare –  
spiega –  ma,  in  part icolar  
modo,  perché rappresenta 
un vero stress per i l  nostro 
metabolismo e per  i l  s i -
stema cardiovascolare”.  
Quanto è vero che le diete 
dimagranti  “convenzio-
nali” (poche calorie,  pochi 
carboidrat i  e  tante  pro-
teine)  nel  lungo periodo 

possono paradossalmente 
diventare ingrassanti?  
“Una dieta dimagrante im-
pone per  definizione una 
restrizione calorica,  che di 
norma indurrà una perdita 
di  peso,  più o meno r i le-
vante,  soprattutto nel  
primo periodo – r isponde 
Minel l i  –  In questa fase 
l ’organismo tende a  cam-
biare i l  suo metabolismo e 
quindi la quantità di ener-
gia necessaria per svolgere 
tutte le attività quotidiane. 
Se la restrizione calorica è 
stata particolarmente mar-
cata i l  metabolismo conti -
nuerà a  ral lentare e  sarà 
difficile continuare a dima-
grire ,  in  quanto l ’organi-
smo tenderà a trattenere le 
sue r iserve di  grasso e  a  
bruciare di meno”. Ma non 

solo,  avverte  l ’esperto.  
“Come conseguenza di tale 
meccanismo,  nel  momento 
in cui  s i  r i torna a  un re-
gime dietet ico normocalo-
r ico s i  assisterà ad un 
repentino aumento di peso. 
Inoltre ,  bisogna conside-
rare che la perdita di peso 
iniziale  è  in  minima parte  
perdita  di  massa grassa,  
mentre corrisponde in 
maggior  misura a  perdita  
di  l iquidi  e  massa musco-
lare.  Quest’ultima è un tes-
suto metabolicamente 
molto più att ivo di  quel lo  
adiposo, e per tale motivo,  
una sua diminuzione de-
terminerà un ulteriore ral-
lentamento del  
metabolismo”.  “Purtroppo 
– prosegue – gli  effetti  ne-
gativi  di  un regime diete-

tico si  vedono a lungo ter-
mine.  Si  pensi  ai  regimi 
alimentari  molto restritt ivi  
che si  basano per lo più su 
una diminuzione dei  car-
boidrat i .  Non solo pane e  
pasta,  molto spesso nei re-
gimi dietet ic i  dimagranti  
vengono sacri f icate  anche 
frutta  e  verdura che sono 
quasi  o  del  tutto assenti ,  
con i l  r ischio di  incorrere 
in uno stato di  carenza di  
importanti  mineral i ,  vi ta-
mine e  di  f ibra,  quest ’ul-
t ima importantissima per  
la  nostra att ivi tà  intest i -
nale”. “Quel che è peggio – 
r imarca –  è  che i  regimi 
così  strutturati  presentano 
un aumento delle quantità 
di proteine e di grassi ,  tra-
sformandosi  in  diete  poco 
salutari  e  iperproteiche,  

nonostante non ci  s i  trovi  
in condizione di aumentato 
fabbisogno proteico come,  
per  esempio,  avviene 
quando si  prat ica  un’ in-
tensa attività sportiva. Una 
dieta  di  questo genere se-
guita per un lungo periodo 
può essere nociva per  i  
reni  e  può determinare un 
aumento del  colesterolo 
Ldl  nel  sangue.  Inoltre ,  
sono in costante aumento 
le  evidenze scienti f iche 
sugli  effet t i  che diete  r ic-
che in grassi  e  proteine 
animali  hanno sul  micro-
biota intest inale .   Queste  
diete ,  seguite  per  lunghi  
periodi ,  possono determi-
nare l ’aumento di  part ico-
lari  specie  batteriche 
normalmente presenti  nel  
nostro intestino,  quali  Bac-
teroidetes e Proteobacteria, 
che sono altamente infiam-
matorie e possono determi-
nare la  comparsa di  
patologie intestinali  e  non 
solo”.  L’esperto evidenzia 
inf ine che “non è  infre-
quente che un disturbo del 
comportamento alimentare 
esordisca successivamente 
al l ’adozione di  un regime 
dietet ico dimagrante.  In-
fatt i ,  i l  desiderio di  per-
dere sempre più chi l i  può 
diventare un’ossessione,  
soprattutto nel le  persone 
più vulnerabili  e in chi de-
cide di  seguire  un regime 
dietet ico in totale  autono-
mia,  senza i l  supporto di  
un esperto in nutrizione.

Stefano Ciafani: “L’Italia è sempre più esposta alla crisi climatica che avanza e all’intensificarsi degli eventi meteorologici estremi” 

Clima, allarme di Legambiente: “Ora servono risorse”
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Aveva lasciato provvisoriamente il programma  per assistere il padre 

Beatrice Luzzi lascia il Gf17

Beatrice  Luzzi  lascia  i l  
Grande Fratello per motivi  
personal i .  L’attr ice ,  come 
rende noto la trasmissione, 
lascia  i l  programma oggi ,  
mercoledì  3  gennaio.  

Luzzi ,  una del le  concor-
renti  principali  del  real i ty 
di Canale 5,  aveva lasciato 
provvisoriamente i l  pro-
gramma prima di  Natale  
per assistere il  padre che si  

sarebbe sottoposto ad un 
intervento chirurgico.  L’at-
trice è rientrata nella Casa 
ma ora,  a distanza di circa 
10 giorni ,  deve abbando-
nare.  

Il regista Enrico Vanzina risponde alle critiche del New York Times 

“Vacanze di Natale non è un cinepanettone”

“Il  mio  f i lm,  ‘Vacanze  d i  
Nata le ’ ,  non  è  un  c inepa-
net tone ,  dunque  le  c r i t i -
che  non  mi  r iguardano .  
Non aggiungo  a l t ro  per-
ché non vogl io  a l imentare  
a lcuna  polemica” .  R i -
sponde così  al l ’Adnkronos 
i l  reg is ta  Enr ico  Vanzina ,  
in terpe l la to  in  mer i to  a l  
d ibat t i to  su i  ‘ c inepanet -

toni ’  esp loso  dopo l ’ar t i -
co lo  de l  New York  Times  
sul la  festa  dei  40  anni  del  
suo f i lm ‘cul t ’  ‘Vacanze di  
Nata le ’ .  Nel  pezzo ,  a  
f i rma d i  Jason  Horowitz ,  
i l  g iorna l i s ta  amer icano  -
che  ha  par tec ipato  a l la  
festa  sui  40  anni  del  f i lm a  
Cort ina  d ’Ampezzo,  a  cui  
e rano  present i  mol t i  de i  

protagonis t i  e  i l  produt -
tore  Aure l io  De  Lauren-
t i i s -  non  è  per  nul la  
tenero  con  i l  f i lone  c ine-
matograf ico tutto i tal iano,  
def in i to  “sess i s ta  e  vo l -
gare” .  “S to  r i spondendo 
proprio  ora  ad Horowitz  -
aggiunge  Vanzina-  con  i l  
qua le  sono  in  o t t imi  rap-
port i” .   

Per festeggiare l’anniversario in prima serata “Rischiatutto 70” con Carlo Conti 

Rai, 1954-2024: 70 anni di televisione

Esattamente 70 anni dopo, 
i l  3 gennaio 2024 arriva in 
prima serata su Rai1 “Ri-
schiatutto 70” per un ap-
puntamento che vuole 
essere una festa di ricordi,  
personaggi,  emozioni,  
aneddoti,  primati e curio-
sità.  “Compie 70 anni que-
sta meravigliosa signora 
che è la Rai – ha detto Carlo 
Conti – .  Per me è un 
grande onore festeggiare 
insieme al pubblico un an-
niversario così importante: 
i l  compleanno della Rai e 
della televisione. Proprio il 

3 gennaio 1954, infatti,  ini-
ziavano ufficialmente le 
trasmissioni sul piccolo 
schermo come, a esempio, 
‘La Domenica sportiva’ o,  
ancora, ‘Arrivi e partenze’ 
che sanciva il  debutto tele-
visivo in Italia di Mike Bon-
giorno. Per rendere 
omaggio a questa ricor-
renza prenderemo a pre-
stito uno dei titoli storici di 
Mike, il quiz per eccellenza, 
i l  ‘Rischiatutto’.  Faremo 
una puntata speciale per ri-
percorrere i tanti volti, tanti 
personaggi,  tanti pro-

grammi, tante storie di que-
sti 70 anni della Rai. I volti 
dei personaggi tv che gio-
cheranno, insieme a me e al 
pubblico in studio e da casa 
saranno divisi in tre coppie 
fantastiche di concorrenti,  
Mara Venier e Albero Ma-
tano; Loretta Goggi e Luca 
Argentero, Piero Chiam-
bretti  e Nino Frassica. 
Avremo celebri ospiti musi-
cali, Renato Zero e Massimo 
Ranieri e,  in collegamento, 
un altro grande protagoni-
sta della storia della Tv, 
Pippo Baudo”.

Vola verso l’edizione 2024 del Festival ed entra nelle tesi di laurea 

Il FantaSanremo supera se stesso
Il FantaSanremo supera se 
stesso e vola verso l’edi-
zione 2024 del festival. Ad 
una settimana dall’apertura 
delle iscrizioni, avvenuta il 
27 dicembre, il fantagioco 
sul festival si avvia già al 
mezzo milione di squadre 
create (siamo ad oltre 
477.000 ma il numero è in 
continuo aggiornamento e la 
cifra verrà raggiunta entro 
la serata). L’anno scorso, 
edizione che già aveva se-
gnato una crescita esponen-
ziale del fenomeno, il 
risultato delle 500.000 squa-
dre iscritte era stato rag-
giunto il 6 gennaio. E le 
iscrizioni si chiusero, come 
sempre il giorno prima del-
l’inizio del festival a circa 4 
milioni di squadre per 
1.500.000 di utenti (ogni gio-
catore può creare fino a cin-
que squadre). “Quest’anno 
sapevamo che non poteva 
esserci una crescita esponen-
ziale come quella dei due 
anni scorsi ma registriamo 
comunque dei numeri mag-
giori, tanto che il traguardo 
dei 500.000 verrà raggiunto 
con 3 giorni d’anticipo sul-
l’anno scorso”, spiega al-
l’Adnkronos Giacomo 
Piccinini, uno dei fondatori 
del FantaSanremo, nato nel 
2020 per iniziativa di un 
gruppo di giovani marchi-
giani appassionati del festi-
val che si riunivano per 

seguire le serate in un bar di 
Porto Sant’Elpidio, in pro-
vincia di Fermo. Gli stessi 
creatori del gioco non sanno 
spiegarsi del tutto il ‘se-
greto’ di questo successo: 
“Ci aiuteranno le molte tesi 
di laurea che gli studenti di 
comunicazione stanno dedi-
cando al FantaSanremo e di 
cui abbiamo notizia da di-
verse parti d’Italia”, ag-
giunge sorridendo Piccinini. 
“Sicuramente – dice Picci-
nini – l’aver portato in que-
sti anni al festival tanti 
artisti della generazione Z o 
millennials ma anche artisti 
molto più maturi che però 
hanno grande confidenza 
con il mondo social, come 
Gianni Morandi, ha fatto sì 
che, quando alcuni di loro, 
hanno cominciato ad annun-
ciare che sarebbero stati 
parte attiva nel gioco, si è 
creato un effetto booster su 
tutto. Altri hanno aderito e 
la cosa è montata con l’aiuto 
delle fanbase degli artisti. 
Poi le azioni da ‘bonus’ 
(pronunciare parole, fare 
flessioni, regalare fiori) 
degli artisti sul palco del-
l’Ariston sono andate in 
onda e lì il moltiplicatore è 
diventato inarrestabile. E 
Amadeus, da grandissimo 
trend setter, non solo non ha 
richiamato all’ordine gli ar-
tisti limitandone la possibi-
lità di compiere gesti 

irrituali ma è stato al gioco, 
è questa è stata la ciliegina 
sulla torta. Molti ragazzi 
hanno trovato il festival più 
divertente e meno ingessato 
e quelli che stavano gio-
cando al FantaSanremo 
hanno seguito ogni singola 
esibizione per controllare 
quello che succedeva. Molti 
cantanti ci hanno ringraziato 
anche per l’effeetto che il 
gioco ha avuto sull’allenta-
mento della tensione della 
gara”, aggiunge Piccinini.In 
questi anni, il regolamento 
del gioco non è cambiato. 
Andando sul sito del Fanta-
Sanremo o sull’app (che è la 
novità di quest’anno), ogni 
utente può creare fino a cin-
que squadre. La squadra si 
compone scegliendo 5 tra gli 
artisti in gara. Ogni gioca-
tore può spendere per com-
porre una squadra un 
massimo di 100 Baudi. La 
moneta del FantaSanremo è 
stata infatti giustamente in-
titolata al decano dei con-
duttori sanremesi, Pippo 
Baudo. Ogni artista ha una 
fantaquotazione, un prezzo, 
insomma. Chiaramente i 
presunti favoriti per la vitto-
ria costano di più. Così si va 
da 23 Baudi necessari per 
avere in squadra Alessandra 
Amoroso o Angelina Mango 
o Annalisa o Emma, ai 16 
Baudi di bunker44, Clara e 
Santi Francesi.   
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La scoperta dell’attore che ha pubblicato il tutto sul suo profilo social 

Russell Crowe: “Ho sangue italiano”
Russell  Crowe è un po’ ita-
l iano e  ora lo  può annun-
ciare  uff ic ialmente,  con 
orgoglio .  L’attore nato in 
Nuova Zelanda 59 anni  
pubblica  su X i  r isultat i  
del le  r icerche compiute 
sulle origini della sua fami-
glia .  E nell ’albero genealo-
gico del  Gladiatore spunta 
anche dna i tal iano.  “È da 
molto tempo che cerco di  
r intracciare i  miei  antenati  
i ta l iani .  Racconti  famil iar i  
folcloristici  ed errori  di  or-
tografia mi avevano portato 
a  imboccare binari  sba-
gl iat i .  S i  scopre che i l  mio 
tr isavolo da parte  di  
madre,  che viaggiò in 
Nuova Zelanda nel 1864,  si  
chiamava Luigi  Ghezzi .  
Nato nel 1829 ad Ascoli  Pi-
ceno,  Marche,  f igl io di  Au-
gustine e Annunziata,  nata 
a Parma.  Luigi  aveva lavo-
rato in Argentina,  aveva 
preso una nave per l ’India,  
aveva fatto  naufragio ed 
era finito a Città del Capo” 
in Sudafrica .  “Mentre s i  
trovò l ì  incontrò e  sposò 
Mary Ann Curtain e  emi-
grarono in Nuova Ze-
landa”,  spiega.  Le ricerche,  
nel  complesso,  del ineano 
un quadro a dir poco varie-
gato.  “Quindi  ora abbiamo 
informazioni  su origini  

norvegesi ,  i tal iane,  diversi  
col legamenti  scozzesi  e  
Maori .  Ma viene fuori  una 
cosa strana:  un test  del Dna 
di  parenti  strett i  evidenzia 
una prevalenza ir landese,  
ma non sappiamo su 
come/chi”,  r ivela  ancora.  
C’è altro? Ovvio.  “Nella fa-
migl ia  di  mia madre,  a  3  
generazioni  di  distanza,  c i  
sono state  donne sposate  

con uomini  chiamati  
Crowe.  Alcune persone 
sono venute da me per  
dirmi che s iamo imparen-
tat i  e  sono stato un po’  
scett ico pensando di  cono-
scere ogni membro della fa-
migl ia  Crowe,  ma sono 
anche imparentato con 
un’altra l inea di Crowe che 
sembra aver vissuto in Au-
stralia all ’ inizio”.  

Matilde è la primogenita della nuotatrice e di Matteo Giunta 

Nata la figlia della Pellegrini

“Finalmente sei  arrivata!! !” 
Alle 6:51 del 3 gennaio 2024 
è nata Matilde.  “Grazie agli  
angel i  che c i  hanno accu-
dito durante questo viag-
gio,  Titty,  Marcello,  Giada,  
Alessandra,  Massimo e  a  
tutto i l  team del l ’ospedale  
Sacro Cuore.” La ex nuota-
tr ice  e  i l  marito  Matteo 
Giunta ne hanno annun-
ciato la  nasci ta  sui  social .  
Da subito tutt i  gl i  auguri  
da parte  di  personal i tà  in-
f luenti  e  non.  A part ire  da 
Martina Carraro (moglie di  

Fabio Scozzoli) ,  Stefania Pi-
rozzi ,  Massimil iano Roso-
l ino (con cui  Federica ha 
avuto un f l ir t  quando era 
ancora molto giovane) ,  
Luca Marin.  Poi  Piero 
Codia e  i l  campione para-
l impico di  nuoto Simone 
Barlaam. Katinka Hosszú e 
Ranomi Kromowidjojo,  poi  
Gianmarco Tamberi ,  i l  ten-
nista  Fabio Fognini ,  la  
schermitr ice  Rossel la  Fia-
mingo,  l ’ex patt inatrice ar-
tistica Valentina Marchei, la 
tennista Sara Errani,  i l  cam-

pione di  beach vol ley Da-
niele  Lupo,  la  calc iatr ice  
Regina Baresi ,  l ’ex  pal la-
nuotista  Amaurys Perez.  
Anche la  Juventus non ha 
mancato a farle  gl i  auguri .  
Poi  Luca Argentero,  Emma 
Marrone,  l ’ imprenditore ed 
ex marito di Deborah Com-
pagnoni  Alessandro Benet-
ton.  Ha scri t to  “Evviva 
Mati lde!  Benvenuta Ma-
t i lde”.  Tantiss imi al tr i  a  
fargli  gli  auguri per questa 
gioia e tanti  altri  ne arrive-
ranno. 

In ventimila per festeggiare il 2024 insieme alle bande musicali 

Record assoluto per Roma Parade

Roma Parade 2024 stupisce 
organizzatori  e parteci-
panti  con numeri da re-
cord. Oltre ventimila 
persone hanno invaso i l  
centro storico di Roma per 
festeggiare i l  primo del-
l ’anno insieme alle bande 
musicali  della Rome Pa-
rade,  la storica parata di 
Capodanno della Capitale.  
Tra i  duemila performer 
che si  sono esibiti ,  que-
st’anno anche i giovani mu-
sicisti delle più prestigiose 
high school degli  Stati  
Uniti insieme a gruppi fol-
klorici ,  artisti  di  strada e 
majorettes da diverse parti 
d’Italia. Tre ore di puro di-
vertimento con una sfi lata 
che da Villa Borghese ha at-
traversato tutto il  Tridente 
romano fino al  gran finale 
in piazza del Popolo.  

L’evento è stato organiz-
zato dalla Destination 
Events società ideatrice,  
alla stessa ora e nello 
stesso giorno, della celebre 
London Parade, che ospita 
la miglior selezione di ta-
lenti  bandistici .  “Siamo 
molto emozionati  nel  ve-
dere ogni anno crescere la 
nostra parata di Roma – af-
ferma l’organizzatrice, Liz-
zie Bone – con un 
incremento esponenziale 
sia di  partecipanti  che di 
pubblico.  L’intenzione è 
quella di far passare tre ore 
con la massima gioia e po-
sit ività ai  convenuti  per 
iniziare in allegria il  nuovo 
anno condividendo molti  
momenti  di  grande emo-
zione”.  “Tutto ciò è reso 
possibile a l ivello pratico 
dal Comune di Roma che 

accoglie da molti  anni la 
nostra proposta ospitan-
doci nel  cuore della città 
più bella del mondo: un 
sentito ringraziamento,  
dunque, a tutte le Istitu-
zioni e organici  di  volon-
tari, tecnici, operatori della 
sicurezza e della prote-
zione civile che ci  hanno 
accompagnato in questa in-
dimenticabile avventura” 
conclude.  A tagliare i l  na-
stro della Parata è stata la 
presidente dell ’Assemblea 
Capitolina Svetlana Celli  
insieme al  direttore arti-
stico del Christmas World 
Piero Zinna. In tre punti di-
versi del percorso – Pincio, 
Piazza di Spagna e piazza 
del Popolo, c’erano invece i 
tre presentatori  Stefano 
Molinari ,  Stefano Raucci  e 
Francesca Ceci. 

Potrebbe infatti scegliere una cerimonia più semplice, di fronte all’esempio dei sovrani nordici 

William e l’incoronazione low-profile

Re Carlo III potrebbe essere 
l’ultimo sovrano britannico 
ad aver avuto un’incorona-
zione in gran pompa. Wil-
l iam potrebbe infatt i  
scegliere una cerimonia più 
semplice,  di  fronte al-
l ’esempio dei  sovrani nor-
dici .  Dopo l ’annuncio a 
sorpresa dell ’abdicazione 
della regina Margrethe di  
Danimarca non è infatt i  
prevista nessuna cerimonia 
di incoronazione per la sa-
l i ta al  trono del  f iglio Fre-
derik, che diventerà re il  14 
gennaio con una proclama-
zione ufficiale del  castello 
di  Amalienborg.   Dopo la 
Danimarca, è probabile che 
vi  siano cambiamenti  nei  
prossimi anni anche in 
altre due monarchie euro-
pee. Re Carlo XVI Gustavo 
di  Svezia e re Harald V di  
Norvegia sono entrambi sa-

l i t i  al  trono nel  1973.  I l  
primo ha 77 anni e i l  se-
condo 86, non è escluso che 
possano abdicare. Anche in 
questi  due Paesi  non sono 
previste cerimonie di inco-
ronazione e tali  esempi po-
trebbero aprire un dibattito 
in Gran Bretagna sui  costi  
di  questi  eventi .  Tanto più 
che l ’ incoronazione non è 
strettamente necessaria.  
Nelle monarchie ereditarie 
un sovrano sale al trono nel 
momento in cui  cessa i l  
regno del  predecessore:  
Carlo è diventato re nel-
l ’ istante in cui  è morta la 
madre Elisabetta II .  Se-
condo Ingrid Seward,  au-
trice del  l ibro “Prince 
Phil ip revelead” (I l  prin-
cipe Fil ippo rivelato) ,  
quando sarà i l  momento 
William non vorrà una ceri-
monia fastosa come quella 

del  padre.  “Penso sia per-
ché non vorranno caricare i  
costi  sui sudditi .  Probabil-
mente penseranno che non 
è buona cosa – ha detto 
l ’esperta della famiglia 
reale a Newsweek – Non 
penso vedremo mai più 
un’altra grande incorona-
zione.  Molta gente non ca-
pisce tutti  questi  r i tuali .  
Probabilmente vi  sarà 
un’incoronazione molto ri-
dotta”.   Comunque i l  
75enne Carlo III ,  sal ito al  
trono da poco più di  un 
anno,  non sembra incline 
ad abdicare a favore del fi-
glio,  per lo meno a breve 
termine. E forse anche Wil-
l iam ne è sollevato.  I l  
padre ha sempre detto che 
intende permettergli di go-
dersi  la  famiglia con i  tre 
figli ,  dato che un re non ha 
più una vita privata. 
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Gol di Lukaku e Dybala: Mourinho ai quarti di Coppa Italia contro la Lazio 

Roma-Cremonese termina 2-1
La Roma batte la Cremonese 
in rimonta per 2-1 oggi 3 
gennaio 2023 negli ottavi di 
finale di Coppa Italia e si  
qualifica per i quarti. I gial-
lorossi,  sotto nel primo 
tempo per il gol di Tsadjout, 
nell’ultimo quarto d’ora ri-
baltano la situazione con la 
rete di Lukaku e il rigore di 
Dybala. Il  9 gennaio la for-
mazione di Mourinho af-
fronta la Lazio nel derby che 
vale un posto in semifinale. 
La Roma rischia di finire 
k.o. in un match che appare 
a senso unico sin dalle 
prime battute, vista la diffe-
rente caratura tecnica tra le 
due squadre. La Cremonese 
deve arrangiarsi sin dal fi-
schio d’inizio e nel giro di 8 
minuti rimedia 4 cartellini 
gialli :  se non è record, 
manca poco. La formazione 
allenata da Mourinho, che 
punta sulla coppia offensiva 
Lukaku-Belotti ,  preme ma 
non sfonda. Al 27 ′  il  fortino 
lombardo sembra destinato 
a crollare: Jungdal respinge 
la conclusione di Belotti ,  
Pellegrini ha la chance per 
la ribattuta ma colpisce la 
traversa. La Cremonese, 
dopo mezz’ora abbondante 
in trincea, mette la testa 
fuori e colpisce. Al 35 ′  Zani-
macchia fallisce il bersaglio 

su punizione, al 37 ′  Tsadjout 
fa centro: Ghiglione mette al 
centro un pallone invitante, 
l ’attaccante buca Svilar e 
firma l’1-0 per gli  ospiti .  
Mourinho nell’ intervallo 
cambia volto alla squadra 
con una raffica di sostitu-
zione. Dentro, in partico-
lare,  Dybala. L’argentino 
innesca subito Lukaku che 
al 48 ′  viene chiuso dal-
l’uscita provvidenziale di 
Jungdal. Il portiere è attento 
subito dopo su Cristante. Al 
54 ′ ci prova El Shaarawy, de-
stro deviato da un difensore 
e palo. L’attaccante ci  ri-
prova al 68 ′ ,  mira imprecisa. 

Al 70 ′  si  iscrive al tiro al 
bersaglio anche Paredes, la 
conclusione viene deviata in 
extremis dal muro grigio-
rosso. Al 77 ′  i l  forcing dei 
padroni di casa viene pre-
miato. Dybala innesca Az-
moun che serve Lukaku, il  
centravanti davanti a Jun-
gdal non sbaglia:  1-1.  La 
Roma continua a spingere e 
all’83’ ribalta il  match. Ser-
nicola stende Spinazzola, 
calcio di rigore: Dybala dal 
dischetto non sbaglia,  2-1.  
La Cremonese alza bandiera 
bianca, la Roma vince e vola 
ai quarti :  la prossima setti-
mana c’è il derby.  

L’attaccante vuole bruciare le tappe pur di giocare la stracittadina di Coppa 

Lazio, Immobile già in campo

Una notizia positiva per 
Maurizio Sarri  e gli  appas-
sionati :  Ciro Immobile po-
trebbe accelerare i l  suo 
rientro.  I l  prolif ico attac-
cante e capitano della Lazio 
è attualmente fuori per l’in-
fortunio subito circa 20 mi-
nuti  dopo l ’ inizio 
dell ’ultima trasferta a Em-
poli.  Tuttavia, sembra che il  
suo ritorno in campo po-
trebbe verificarsi prima del 
previsto,  a differenza di 
Luis Alberto, l’altro infortu-
nato di lusso che non sarà 
disponibile prima della fine 
del mese,  reduce dallo sta-
dio Castellani.  Nella gior-
nata odierna si  

sottoporranno a nuovi 
esami strumentali per valu-
tare i progressi nel corso del 
protocollo riabil itativo.  
Emerge un ottimismo pru-
dente:  Immobile ambisce a 
tornare per i l  possibile 
derby di Coppa Italia del 9 
gennaio.  Salterà sicura-
mente l’incontro a Udine di 
domenica pomeriggio,  ma 
potrebbe fare la sua ricom-
parsa per la sfida tra Lazio 
e Lecce la settimana succes-
siva.  I l  trauma distrattivo 
del semitendinoso della co-
scia destra aveva inizial-
mente previsto una pausa di 
3-4 settimane, un duro 
colpo considerando gli  im-

pegni f itt i  di  gennaio della 
Lazio, tra cui la Supercoppa 
in Arabia Saudita tra il  19 e 
una possibile f inale i l  22.  
Nel corso della giornata si  
avranno maggiori  dettagli :  
Immobile ha l’intenzione di 
essere presente nel  proba-
bile derby dei quarti ,  dopo 
aver saltato i  due prece-
denti nella scorsa stagione. 
Sarà necessaria prudenza 
assoluta, ma la possibilità è 
concreta.  In caso di forfait ,  
si confermerà Castellanos al 
centro dell ’attacco,  che co-
munque ha dimostrato 
ampie garanzie contro i l  
Frosinone,  segnando e for-
nendo assist importanti.

L’Atalanta si  qualif ica per i  
quart i  d i  f ina le  d i  Coppa 
I ta l ia  bat tendo i l  Sassuolo  
3 -1  a l  Gewiss  S tadium 
negl i  o t tavi  grazie  a l la  
doppietta di  De Keteleare e 
al  gol  di  Miranchuk, in rete 
Boloca  per  i l  Sassuolo  nel  
f ina le .  La  squadra  di  Ga-
sper in i  a ff ronterà  ora  i l  
Milan di  Piol i  tra  una sett i -
mana per  un posto in semi-
f inale .  I  neroverdi ,  dopo 
aver  e l iminato  Cosenza  e  
Spezia ,  squadre  che  mi l i -
tano in  Ser ie  B ,  s i  sono 
scontrat i  sul  muro dei  ne-
razzurr i ,  che  hanno rag-
giunto i  quart i  nel le  ult ime 
due edizioni  e  la  f inale  nel  
2020/21.  Ora le  due forma-
zioni  s i  dovranno r ibuttare  
in  campionato  dove  le  a t -
tendono due sf ide del icate ,  
i  neroverdi  in  casa  contro  
la  Fiorentina e  i  nerazzurri  
a l l ’Ol impico  con la  Roma.   
Diversi  cambi  dal  1 ′  per  le  
due  formazioni  propr io  in  
vista delle gare dei  Serie A. 
Ampio  turn-over  per  i l  
Sassuolo  di  Dionis i  che  
vara la  difesa a tre ,  e  un at-
tacco  con Cast i l le jo  a l le  
spal le  d i  Volpato  e  Mulat -
t ier i .  Ti to lar i  anche  i  g io-
vani  L ipani  e  Missor i .  
Dal l ’a l t ra  par te  Gasper ini  
opta  per  la  coppia  d ’a t -
tacco  composta  da  Miran-
chuk e  De Kete leare  con 
Pasal ic  a  supporto.  Holm e 
Zappacosta  sul le  fasce .  La  
prima occasione è  al  7 ′  per  
i l  Sassuolo:  da calc io  d’an-
golo  la  pal la  arr iva  a l  l i -
mite  per  Volpato  che  

piazza  i l  destro  ma Musso 
s i  d is tende e  respinge .  
L’Ata lanta  r i sponde a l  12 ′  
sempre  da  corner,  con i l  
co lpo  di  tes ta  di  Sca lv ini  
ma Cragno ci  arr iva con la  
punta  del le  d i ta .  Al  24 ′  
però i  padroni  di  casa pas-
sano in vantaggio:  cross  di  
Miranchuk in area,  sponda 
di  Pasal ic  per  de Keteleare 
che  spal le  a l la  porta ,  pa l -
leggia  e  in  g i rata  fu lmina  
Cragno sul  primo palo.  Lo 

s tesso  ex  a t taccante  del  
Mi lan  a l  39 ′  serve  l ’accor-
rente  Zappacosta  ma i l  t i ro  
rasoterra è  centrale  e  faci le  
preda del  port iere  del  Sas-
suolo.  Ad inizio r ipresa an-
cora Atalanta pericolosa:  al  
50 ′  de  Roon tocca  in  area  
per  Miranchuk che  piazza  
i l  s inistro che esce di  poco 
a l la  destra  di  Cragno.  Al  
56 ′  a l t ra  occas ione  per  la  
squadra  di  Gasper ini  con 
un gol  capolavoro sf iorato:  

percuss ione  di  de  Kete-
leare  che  serve  Holm per  
un cross  basso  a  favore  di  
Miranchuk che compie una 
magia e colpisce di  tacco in 
corsa  in  tors ione  ma la  
pal la  s i  s tampa sul la  t ra -
versa  poi  Ederson ca lc ia  
a l to .  Poco dopo di  tes ta  c i  
prova Scalvini  ma è attento 
Cragno.   I l  Sassuolo prova 
a reagire prima con Missori  
e  poi  con Mulat t ier i  ma 
Musso  non s i  fa  sorpren-

dere.  Al  63 ′  la  Dea raddop-
pia  sempre  con De Kete-
leare :  cross  di  Pasal ic  per  
Miranchuk in  area  che  ad-
domestica  la  sfera per  l ’ac-
corrente  De Kete leare  che  
di  destro batte  ancora Cra-
gno per  i l  2 -0 .  La  squadra  
di  Dionisi  non r iesce a  rea-
gire  e  l ’Ata lanta  a ffonda 
quando vuole .  Al  69 ′  Mi-
ranchuk s f iora  i l  t r i s  con 
un diagonale  ma Cragno si  
salva,  ma dura poco.  Al  71 ′  

arr iva  i l  t r i s  de i  bergama-
schi :  errore  del  Sassuolo  e  
De Kete leare  serve  Miran-
chuk che  di  p ia t to  bat te  i l  
numero uno neroverde per  
i l  3-0.  In pieno recupero ar-
r iva  i l  gol  de l la  bandiera  
per  i l  Sassuolo  con Boloca  
al  95 ′  che dopo un errore di  
Djimsit i  consente al  centro-
campista  da  poco  entrato  
di  p iazzare  i l  destro  ne l -
l ’angolo  basso ,  e  bat tendo 
Musso per  i l  3-1  f inale .  

Doppietta di De Keteleare e al gol di Miranchuk. La squadra di Gasperini affronterà ora il Milan di Pioli tra una settimana per un posto in semifinale 

Coppa Italia, Atalanta ai quarti di finale: Sassuolo battuto 3-1




